
VERBALE DELL’ASSEMBLEA DI PISA DEL 12 SETTEMBRE 2010 

DECISIONI 

 

Composizione del Tavolo 

• Associazioni 

• ONG 
• Volontari  in Servizio Civile 
• Persone che hanno partecipato ai Corsi di Formazione ICP 

Nuova Struttura organizzativa del Tavolo 

1. GRUPPO DI SERVIZIO 
 formato da: Martina Pignatti e Giada (Un Ponte Per), Ilaria (Associazione Casa per la Pace Milano), 

Carlo Schenone e Silvio Masala, Daniele. 
 Funzioni: Facilitazione del processo  

• Organizzazione  database  dei  formati,  dei  formatori  e  delle  associazioni/ONG  che  fanno 

parte del Tavolo 
• Stesura dei verbali  
• Cura della comunicazione e delle relazioni tra i componenti del Tavolo 

• Preparazione OdG degli  incontri futuri e organizzazione logistica degli stessi 
• Facilitazione delle Assemblee(Anna Fazi…..) 

 

 
2. GUPPI DI LAVORO TEMATICO 

A. Definizione comune delle caratteristiche  degli  ICP ;  

responsabile GianMarco; Tonino, Martina,Leonardo ,Daniela, Felicita ,Anna 
B. Progetti Pilota 

Responsabile: Martina; Riccardo,Felicita,Alessia,Valeria, Viola, Leonardo, Gianni 

               Funzioni: progettazione di  1/2 giornate tematiche che servano come base per impostare il futuro 

lavoro a livello politico‐istituzionale (gruppo A) e a livello progettuale (gruppo B). 

 

Proposta di lavoro del Tavolo 

Organizzazione di appuntamenti annuali che servano a dare una continuità nel tempo alla rete del Tavolo. 

Settembre Programmatica 

Gennaio‐Aprile 1 o 2 incontri tematici  
Giugno Verifica  
 

 



 

Proposta per gli incontri tematici dell’anno 2011 

Il gruppo di servizio ha  il compito di riverificare  la partecipazione al Tavolo, proporre  la calendarizzazione 

degli incontri e la logistica. 

Il gruppo di lavoro A definirà il percorso di lavoro in base alle proposte già emerse durante l’Assemblea: 

• Lavoro in preparazione della Giornata Tematica: analisi di alcuni documenti (Piattaforma ICP, Bonn 
2005, Roma 2006, Bolzano 2007) e individuazione nodi problematici 

• Durante la Giornata Tematica: discussione e accordo sui nodi critici 

• Dopo : Elaborazione informatica  collettiva  e stesura del documento 

Il gruppo di lavoro B preparerà  l’odg della seconda giornata  

 

ALCUNI ELEMENTI DELLA DISCUSSIONE 

1. Analisi delle difficoltà di funzionamento del Tavolo 
 

• Mancanza di risorse e finanziamenti 
• Questioni di sostenibilità (mancanza di tempo, energie da parte delle ONG e Associazioni a 

causa di problemi di sopravvivenza interna) 
• Problemi organizzativi (disguidi nella realizzazione del progetto INFO EAS) 
• Scarsa cura del tavolo (mancanza di una facilitazione del processo…..) 

 

2. Analisi dei bisogni in funzione di un rilancio del Tavolo 
• Migliorare l’organizzazione 
• Facilitare il processo 

• Ridefinire obiettivi 
• Organizzare momenti di Auto‐formazione 
• Produrre modelli ripetibili 

• Ripensare alle modalità di finanziamento 
• Chiarire i livelli di intervento del Tavolo (impostare i rapporti con le istituzioni pubbliche sia 

locali che nazionali e realizzare un progetto pilota) 

• Ipotizzare interventi sia all’estero che in Italia 
 

3. Questioni da affrontare 
• Emergenza  politica:  come  impostare  il  rapporto  con  le  istituzioni  pubbliche  affinchè  il 

tavolo  possa mantenere il ruolo di interlocutore riconosciuto. È necessario formalizzare il 
Tavolo,  dargli  un  riconoscimento  istituzionale  o  è  sufficiente mantenerlo  come  soggetto 
informale? 

• Problema  finanziamenti:  è  possibile  creare  un  fondo  comune  presso  la  Banca  Etica 
attraverso il 5 per mille che possa sostenere una progettualità condivisa? 



 


